
 
 

 

Mi abbandono 
costanti proiezioni 
mente resa febbricitante 
produzione che non vuole aver fine 
continue immagini di te 
ben installate nella memoria 
biologicamente indispensabili 
parti integrate dell’intero organismo 
pulsante di vita d’amore di desiderio 
in tutta la sua forza 
vuole la possibilità di esprimersi 
potenziale potenza orgasmica concentrata 
supera i confini del supposto 
naviga verso l’isola dei sogni 
isola di realtà affascinante 
la quotidianità non ci ha abituato 
non può averci abituato 
ai colori ai suoni agli odori 
dell’isola dei sogni 
rappresentano il senso della vita 
la vera profonda ragione imprescindibile 
il rischio di continuare a vivere 
ci fa accettare 
quando lo accettiamo  
tutto lo squallido bagaglio 
tutte le cazzate immense subumane 
tutto dobbiamo subire 
lo impone una malintesa socialità 
ci impedisce di essere come vorremmo 
sadicamente 
ci porta ad esprimerci con naturale stupidità 
dimenticando che tutto si può superare 
tutto è effimero illusorio finto 
solo l’amore  
quando risuscita 
ci dona l’unico senso di appartenenza reale 
come sta succedendo 
a te e a me 
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